
Premio Alessandro Martignani 2005: prestigioso riconoscimento nazionale 
all’associazione/ONLUS Senza Confini di Ancona

Corriere Adriatico, 21 giugno 2005: L’Emilia premia Senza Confini. Immigrati e sanità: piace il  

modello Ancona

L’associazione Senza Confini di Ancona, una ONLUS che opera da nove anni ad Ancona e nella 

regione Marche a favore dei diritti degli immigrati ed in particolare del diritto alla salute, è risultata 

vincitrice del premio “Alessandro Martignani1”.

Vincitrice  su  38  progetti  nazionali,  ha  ricevuto  il  premio  il  17  giugno  scorso  a  Bagnacavallo 

(Ravenna),  in  occasione  di  una  iniziativa  seminariale  specifica  organizzata  dal  Comitato 

Promotore,  dall’Associazione  Italiana  di  Epidemiologia  e  dall’Agenzia  Regionale  Sanitaria 

dell’Emilia  Romagna,  con il  patrocinio  dell’Assessorato  delle  Politiche per  la  Salute dell’Emilia 

Romagna. 

II Premio Martignani ha la finalità di promuovere strategie e politiche per la salute; con la terza 

edizione ha inteso valorizzare quelle iniziative volte a contrastare le disuguaglianze nella salute. In 

particolare viene premiata  un'azione, realizzata in Italia nel periodo 2002-2004 da enti pubblici o 

privati,  che  sia  stata  efficace  nel  contrastare  gli  effetti  negativi  che  le  disuguaglianze  sociali, 

economiche o culturali hanno sulla salute. E' un ambito vasto che può includere iniziative assai 

diverse:  da  quelle  per  la  prevenzione  dei  rischi  al  miglioramento  dell'accesso  ai  servizi,  dal 

rafforzamento  delle  capacità  individuali  a  effettuare  scelte  consapevoli  per  la  salute  ad azioni 

mirate all'assistenza di gruppi specifici di persone, e altre ancora.

L’associazione  Senza  Confini  è  stata  premiata  per  aver  realizzato  un  servizio  di  mediazione 

interculturale presso le Aziende Sanitarie della città di Ancona , per il lavoro di rete svolto tra i vari 

enti  ed  istituzioni  della  città  e  per  aver  sollecitato  i  politici  ad  assumere  la  tematica  della 

mediazione interculturale nell’agenda politica locale. La mediazione interculturale rappresenta uno 

strumento efficace per migliorare l’accesso ai servizi da parte degli immigrati,  per facilitare il lavoro 

degli  operatori  socio-sanitari  e  per  qualificare  i  servizi,  rendendoli  più  efficaci  nei  confronti 

dell’utenza straniera. 

1 Alessandro Martignani, morto nel 2000, a soli 56 anni, medico, Dirigente della regione Emilia 
Romagna, è stato l’artefice principale della costruzione dei Servizi Pubblici di Prevenzione, 
soprattutto nei luoghi di lavoro, in Emilia Romagna. Ha affrontato la riorganizzazione dei servizi 
sanitari senza mai perdere la visione complessiva dell’assistenza e la necessità di rispondere agli 
effettivi bisogni di salute delle popolazioni. La sua visione aperta, le sue competenze legislative e 
gestionali, lo spirito di ricerca ed innovazione lo hanno reso un uomo carismatico, punto di 
riferimento per tutta la regione. 
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